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Alla Regione il dibattito sull'intervista del vicepresidente socialista al Messaggero ; 

In consiglio imbarazzato intervento di Malizia 
di «non so, posso essermi sbagliato» 
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Ha praticamente ritirato tutte le baldanzose insinuazioni pubblicate dal quotidiano - Nella seduta f iume ribadita')la vjiiarra 
della giunta e della maggioranza che la sorregge - All'unanimità chiesto al consigliere Ripa di Meana di ritirare le sue dimissioni 

PERUGIA — L'operazione di 
verità, la chiarificazione, in 
merito alla intervista di Ma­
lizia al Messaggero, ha fatto 
ieri un notevole passo in a* 
vanti. Il Consiglio regionale 
era stato opportunamente sti­
molato dal POI, tramite una 
mozione, a discutere le gravi 
dichiarazioni di Malizia e lo 
ha fatto in una seduta fiume, 
attenta e in alcune fasi carat­
terizzata da grande passione 
politica. ; Ne sono scaturite 
tre importanti. certezze : la 
giunta di sinistra e la mag­
gioranza che la sorregge non 
sono assolutamente in discus­
sione. Tn Umbria non esiste 
una questione morale; il 
Consiglio regionale ha chiesto 
unanimemente a Saverlo Ri­
pa di Meana di recedere dal 
proposito di dimettersi. 

La seduta di ieri si è aper­
ta con al primo punto pro­
prio quest'ultima rilevante 
questione. Tutti i consiglieri 
hanno manifestato, nel corso 
dei loro interventi, una totale 
solidarietà a Ripa di Meana e 
giudicato inammissibile i 
giudizi espressi nel suoi 
confronti da Malizia. Un voto 
unanime ha suggellato questa 
volontà, altrettanto unanime 
di vedere di nuovo sul ban­
chi di Palazzo Cesaroni il 
consigliere Ripa di Meana. 

Il secondo-punto all'ordine 
del giorno è stato preso in 
esame a partire dalle 11.30 ed 
ha occupato il Consiglio fino 
al tardo pomeriggio. In que­
sta parte della seduta si è 
parlato in particolare dell'in­
tero contenuto dell'intervista 
di Malizia, rilasciata a « Il 
Messaggero ». Ha iniziato il 
compagno Francesco Manda­
rini con un intervento assai 
lucido, appassionato,. punti- ' 
glioso (ne riportiamo una 
ampia sintesi qui accanto). 

Poi un breve intervento del 
de Bordino che sollecitava 
chiarezza, esprimeva preoc­
cupazione e si rammaricava 
per la reazione «eccessiva» 
del PCI. 

La parola quindi a Malizia. 
Il vice presidente, cosi di­
sponibile e insinuante, quan­
do dialoga con la stampa, da­
vanti alla massima assemblea 
regionale ha praticamente 
ritirato tutto ciò che aveva 
detto. Un discorso confuso e 
contorto che, in ultima anali­
si, intendeva dire:.,ho concessi 
so, l'intervista per sbarazzare 
il terreno da polèmiche che. 
stavano insorgendo sul pro­
getto Pontivegge. insomma, 
secondo Malizia, si' fa chia­
rezza insinuando. Su tutto il 
resto, che pure'aveva, baldan­
zosamente affermato nel ri­
spondere ài suo intervistato­
re, non ha detto niente. Solo 
due notazioni: sullo stabile di 
proprietà del PCI non avevo 
informazioni, quindi mi pos­
so essere sbagliato; erano le 
domande del giornalisti 
che ponevano dei problemi 
(anzi, come ha detto te­

stualmente a quel po' po' di 
domande »). Insomma, non si 
avesse paura di scomodare 
eventi ben più grossi e 
drammalci, la figura fatta da 
Malizia è paragonabile a 
quella di Montanelli al pro­
cesso di Catanzaro. Illazioni 
le sue. senza alcuna prova. 

Il dibattito è proseguito: 
un intervento di Potenza tut­
to teso a sostenere la neces­
sità della governabilità e a 
riconfermare la maggioranza 
di sinistra, cosa per altro già 
ribadita nel discorso del 
compagno Mandarini nel di­
scorso iniziale. In campo de 
un intervento serio del con­
sigliere Angelini 

La parola infine al presi­
dente della giunta Germano 
Mani, n compagno Mani ha 
esordito proprio sottolinean­
do che dal dibattito scaturiva 
un dato certo: le maggioran­
ze di sinistra non sono in 
discussione. Certo — ha ag­
giunto — lacerazioni se ne 
sono prodotte e nei prossimi 
giorni occorrerà andare avan­
ti sulla strada della totale 
chiarificazione, alla quale la 
seduta del consiglio ha dato 
un notevole contributo. Bi­
sognerà — sono sempre paro­
le del compagno Marri — 
sgombrare il terreno dalle 
ombre e se non si dimostre­
rà fino in fondo questa vo­
lontà da parte di tutti, vorrà 
dire allora che c'è qualcuno 
intenzionato a cavalcare la 
tigre della crisi. 

«Si è parlato — ha termi­
nato il presidente — della vo­
lontà del PCI e di questa 
giunta di intrattenere rapor-
ti privilegiati con la IBP e 
con forze dell'imprenditoria. 
Noi — ha specificato — sia­
mo una maggioranza aperta, 
disponibili a confrontarsi 
senza pregiudizi con tutti, ma 
non abbiamo fatto e non fa­
remo mai compromessi di 
potere e sottopotere, a cui 
purtroppo altri in Italia sono 
così inclini ». 

Al termine del dibattito il 
consiglio regionale ha respin­
to con i voti contrari di tut­
ti i gruppi, tranne quello de­
mocristiano e l'astensione 
del presidente Tiberi, un or­
dine del giorno presentato 
dal gruppo de, in cui si im­
pegna la giunta a «riferire. 
quanto prima, al consiglio 
gli esiti del confronto poli­
tico in atto, teso al supera­
mento del presente stato di 
difficoltà emerso nell'esecu­
tivo e nel rapporto fiducia­
rio tra la maggiorana* e la 
giunta che he è l'espres­
sione ». 

g. me. 

Mandarini: «Óra tacciamo noi 4 domande al vicepresidente » 
; Con un intervento rigoroso, pun­
tuale, svolto all'insegna della chia-

,rezza e del far chiarezza, il com­
pagno Francesco Mandarini, capo­
gruppo comunista a Palazzo Cesa­
roni, ha illustrato la mozione pre­
sentata dal PCI lo stesso giorno del­
l'apparizione dell'intervista : di Ma­
lizia : al « Messaggero ». « Nonostan­
te le nostre precisazioni — ha det­
to Mandarini, introducendo la ' pri­
ma "pregiudiziale" al suo interven­
to — "Il Messaggero" contìnua a 
parlare di una nostra proprietà in 
via. Canali. Noi invitiamo il redat­
tore a leggere attentamente le par­
ticelle catastali. - - : - -• <.: 

i La proprietà di via Canali è sta­
ta, cosa nota a migliaia e migliaia 
di cittadini, la sede della Federazio­
ne provinciale di Perugia del Par­
tito comunista ed è attualmente af­
fittata alla Lega delle cooperative.. 
Nel 1972 il valore commerciale era, 
noto perché si trattò di una vendita 
fallimentare avvenuta al Tribunale 
di Perugia. In quella zona le volu­
metrie, nel 1977, vennero ridotte del 
quindici per cento. L'area di pro­
prietà del PCI fa parte della lottiz­
zazione "Edimar" e l'iter per la sua 

urbanizzazione è già terminato due 
anni fa. Questa proprietà da diritto 
ad una edificabilità di duemila me­
tri cubi, mentre la zona "Edimar" 
è di centomila metri cubi di edM-
cabilità. In tutta la zona di Foriti-
vegge erano previsti seicentorhila 
metri cubi e i comparti, dove sor­
gono la proprietà del PCI e la pro­
prietà della IBP, sono diversi», -f {: 
- Mandarini ha poi posto una se­
conda pregiudiziale, che è quella 
dei rapporti fra PCI e PSI a livello 
regionale, che ' non devono essere 
messi in discussione, ma l'obiettivo 
del dibattito — ha detto — è un raf­
forzamento dell'unità < della sinistra 

«Si tenta di introdurre — ha det­
to Mandarini — anche in Umbria un 
metodo vecchio in campo naziona­
le, ma nuovo per noi, fatto di gioco 
delle parti, di allusioni e di cose 
dette e non dette». Per quanto ri­
guarda - "Il Messaggero", iì capo­
gruppo del PCI ha detto ' disvoler 
"verificare" in altra sede eventua­
li : responsabilità ». e II Messaggero 
— ha detto Mandarini — ha scrit­
to che l'area del PCI consente cin-
Quantamila metri cubi di .edificabi­
lità mentre in realtà ne permette 

duemila » . v ó ' . > ! ; : , ; 

Il 'capogruppo comunista, ha > poi 
rivolgo quattro precise ' domande al 
vice presidente della Giunta regio­
nale. La prima: < « Malizia ha lan­
ciato un avvertimento al Comune di 
Perugia su un atto • urbanistico di 
competenza primaria del Consiglio 
comunale di Perugia. Perché Mali­
zia': non • ha verificato • prima come 
stanno le cose? E \ un assessore re­
gionale, che non . può parlare per 
sentito" dire: perché sulla "questio­
ne Tdntivegge'V non si è informa-' 
to ' per .via istituzionale? ». Manda­
rini! a .quésto proposito, ha chiesto 
che la giunta- regionale si incontri 
con la giunta ; municipale 
'- La seconda domanda posta da 
Mandarini a Malizia è stata questa: 
€ Malizia ha chiamato 1 partiti . a 
svolgere un ruolo tulle tipologie ur­
banistiche. Questo non. è compito 
delle segreterie dei partiti, ma del­
le assemblee elettive (consigli comu­
nali, commissioni comunali, consigli 
circoscrizionali). E allora perché 
Malizia ha fatto quella affermazio­
ne? ». ...--• 

La • terza domanda sulla < verten­
za IBP»:, «.Siamo in presenza, at­

tualmente di una vertenza molto dif­
ficile e che ha visto già un pronun­
ciamento unanime del Consiglio re- -
gionale delLUmbria di sostegno al- -0 
la iniziativa, sindacale. E* legittimo ";; 
che un membro~deU'esecutivo regio- . 
naie non rispetti I deliberati del Con­
siglio regionale? E in base a quali... 
comportamenti.r ci sarebbero 'stati, • 
patti noii scritti fra sindacati e IBP? 
E quali sarebbero i contranti di que­
sti patti non scritti?». ' 

... La quarta domanda Mandarini l'ha • 
posta a conclusione dèi suo interven- -
to: « Dall'intervista . di Malizia, al , 
"Messaggero" emerge questo qua­
dro: ci darebbe una speculazione e-
dilizia che vedrebbe coinvolti gli in­
teressi del PCI e della IBP: fl Co­
mune di Perugia sarebbe "un utile 
idota" per favorire la speculazione 
a vantaggio anche della nascita di 
un giornale. Perché — chiede Man­
darini — si è richiamato nell'inter­
vista il caso Eni? E chi sarebbe il 
Mazzanti umbro? L'ex sindaco Za-
ganelli? L'attuale sindaco Casoli? ' 
Il presidente della commissione e-
dilizia del Comune di Perugia, fl de • 
Raiconi? L'Intera giunta municipale •-
di Perugia? :. 

Guidi: « Perché la mozione PCI non ha bisogno idi un voto » 
Subito dopo l'Intervento 

dal vicepresidente dalla giun-
ta ragionala Malizia il com­
pagno Guido Guidi, a nome 
del gruppo ' comunista, ha 
•volto questo intervento. 

« Il gruppo consiliare co­
munista non ritiene che il 
dibattito provocato dalla mo­
zione da esso presentata deb-
ma né possa concludersi con 
un voto. Il gruppo comuni­
sta, infatti, ha presentato il 
25 novembre la mozione che 
si è discussa per un dupli­
ce ordine di ragioni. In pri­
mo luogo, per chiedere al 
vicepresidente della giunta 
regionale spiegazioni ufficia­

li, convincenti e non contro­
vertibili, nel merito delle di­
chiarazioni da lui rilasciate 
ad un quotidiano, nelle quali 
si lasciavano trasparire om­
bre sulla onorabilità del co­
munisti, su atti specifici del-
l'amministrazione comunale 
di Perugia, su iniziative e 
scelte del movimento sinda-
n a i a »„ 

In secondo luogo, per pro­
vocare il dibattito — in que­
sta assemblea istituziona­
le — tra i diversi gruppi po­
litici, anche riguardo al me­
todo inaccettabile usato dal 
vicepresidente per esprime­
re le preprie valutazioni, me­

todo con il quale si pon­
gono oggettivamente in di­
scussione quel caratteri di 
correttezza, di limpidezza, di 
trasparenza che hanno co 
stitulto sempre la base pei 
un corretto confronto poli­
tico nella nostra regione. 

Il nostro gruppo esprime 
la propria netta insoddisfa­
zione per l'intervento del vi­
cepresidente Malizia che, 
pur con alcune attenuazioni, 
non è tale da dissipare dub­
bi e preoccupazioni circa li 
metodo usato, non chiarifica 
sufficientemente . il merito 
delle questioni poste dal no­
stro gruppo ed elude do­

mande precise e legittime 
che gli sono state poste. Ta­
le insoddisfazione emerge 
anche per il ruolo ricoperto 
dal consigliere Malizia, che 
lo rende. depositario di un 
rapporto di fiducia politica 
non certo limitato al partito 
al quale appartiene, ma al­
largato quanto meno, a tut­
te le componenti politiche 
che esprimono la maggioran­
za consiliare. > . rt. 

Il gruppo comunista inten­
de sottolineare come tali giù- • 
dizi non pongono irt discus­
sione la validità, ideila mag­
gioranza di sinistra e della 
collaborazione tra PCI e PSI 

'al livello del governo regio? 
naie: anzi, intende ribadire 
il giudizio positivo sull'atti­
vità svolta dalla giunta re-
> gionale in questo avvio di 
legislatura, particolarmente 
di fronte alle prove difficili 
a cui è stato chiamato in 
questi mesi il governo della 
Regione. 

Proprio tale positivo giù* 
disio avvalora, la necessità 
di adoperarsi per evitare che 
iniziative immotlvate possa-

. rio) In urV momento di parti-'. 
colare gravità per il paese 
e per la stessa Umbria, tur­
bare gravemente il clima po­
litico della nostra comunità. 

La decisione dopo l'Incontro con il commissario Zamberletti 
j ; . < « 

GemeHàggWcon 5MComuni 

aiuti ai terremotati 
La Regione Urhbria interverrà a • Laviario, Santomenna, Castelhuovo 
di Coriza, Galliano, Valva — A colloquio con l'assessore Giustinelii 

PERUGIA — « Maggiore 
coordinamento, • razionalizza­
zione degli interventi, cinque 
cornimi affidati- all'Umbria,-
sono questi gli elementi della 
nuova fase di soccorso-degli 
umbri ai terremotati ; <• dopo l 
primi interventi ùrgenti con 
generi alimentari e vestiario 
ora sono necessari validi 
strutture di ricovero e im-
postare una più generale o-
pera di ricostruzione. L'o­
rientamento è scaturito dalla 
riunione della giunta regiona­
le con tutti gli amministrato­
ri umbri, le prefetture e le 
forze sociali, e da. quella del 
«Centro regionale di coordi­
namento » per 11 soccorso ai 
terremotati. che hanno fatto 
il bilancio dell'Impegno fin 
qui svolto. <• •• - •••-.,. -

« Il coordinamento regiona­
le sta lavorando alla defini­
zione dell'Inventario delle 
strutture ed attrezzature ne­
cessarie all'opera di ulteriore 
soccorso e ricostruzione nel 
cinque comuni affidati »: chi 
parla è Franco Giustinelii, 
asssore regionale, responsabi­
le del coordinamento per i 
soccorsi ai terremotati, (fun­
zione che già svolse in Val-
nerina), ritornato dalle zone 
colpite dal sisma dove nel­
l'Incontro delle Regioni con il 
commissario '- Zamberletti è 
stato deciso l'impegno della 
Regione Umbria. . • v « Si tratta ormai di operare 
una svolta nelle misure orga­
nizzative e operative — dice 
Giustinelii — puntando ad un 
maggiore coordinamento e 
selezione delle iniziative». 
Infatti i privati dovranno far 
capo ai Comuni, i Comuni al­
le Province, le Province e le 
Prefetture alla Regione, in 
modo da realizzare diretta­
mente l'iniziativa del Centro 
di coordinamento regionale 
nel comuni di La Viano, Son-
tomerma, ;--= Castelhuovo di 
Coriza, Calliano, Valva. -

Del centro di coordinamen­
to fanno parte le amministra­
zioni provinciali, 1 rappresen­
tanti dei comuni capoluogo, i 
responsabili sindacali e delle 
due prefetture; venerdì ci sa­
rà una nuova riunione, ma 

intanto una squadra di tecni­
ci: della Provincia è partita 
Ieri. per rilevare l'entità di 
tutte le strutture necessarie 
ancora per il soccorso, ma 
soprattutto per la ricostru­
zione.- . ' •••"-•• , •••..;>> ; : .-
-' « Sul posto delle operazio­
ni, e quasi sicuramente a La-
viano — continua Giustinelii 
— Istalleremo un centro ope­
rativo per coordinare tutte le 
attività prevedendo l'impegno 
continuo di tecnici e persona­
le del secondo dipartimento, 
quello - cioè dell'assetto del 
territorio, che già durante 11 
terremoto - della Valnerina 
dimostrò capacità e tempe­
stività di Iniziativa». > 
; Non è inutile sottolineare 
— dice Giustinelii — che ser­
viranno ancora prefabbricati, • 
roulottes e tende, il nostro 
Impegno è quindi rivolto a 
aumentare queste disponibili-
tà ' nonostante il cospicuo 
contributo già Inviato. D'al­
tronde nei giorni scorsi an­
che nella nostra regione si 
era svolta una imponente ga­
ra di solidarietà, di fòrze po­
litiche, istituzionali, culmina­
ta, ieri con l'arrivo nelle zone 
terremotate di un'autocolon­
na lunga più di 5 chilometri 
con uomini e un patri­
monio .di circa un - miliardo 
di lire; 5 jeep, 5 pulmini, 
più di 100 roulottese, e 12 ca­
mion di prodotti alimentari. : . L'iniziativa quindi è oramai 
rivòlta a dotare di strutture 
di ricovero sia pure tempo­
raneo, le popolazioni di que­
ste zone; va continuata ed in­
tensificata quindi la raccolta 
di fondi per l'acquisto di 
queste strutture. Fin dall'Ini­
zio la Federazione unitaria 
CGUrCISL-UIL si era orien­
tata verso questo tipo di in­
tervento e. anche in questi 
giorni continua l'invio di pre­
fabbricati e di roulottes, ma 
anche le Prefetture hanno di­
ramato un comunicato in cui 
informa i proprietari di rou­
lotte di prendere contatti con 
gli 'uffici Incaricati per met­
terle a disposizione delle po­
polazioni colpite. •• 

Alberto Stramaccioni 

: v.tori jjd strana «serrata» 

La Pozzi costringe 

agli 
.••chiude per neve 

SPOLETO — La Pozzi di 
Spoleto ne ha fatto un'altra 
delle sue: stamane gli operai, 
recatisi al lavoro hanno tro­
vato i cancelli chiusL Motivo: 
siccome ieri era caduta su. 
Spoleto e dintorni una ab­
bondante nevicata la direzio-

A Città di Castello 
si è conclusa la 

mostra del tartufo 
CITTA* DI CASTELLO — Si 
è conclusa domenica a Città 
di Castello la prima mostra 
mercato del tartufo e dei pro­
dotti del bosco, peculiarità gu­
stose e tipiche della nostra 
agricoltura collinare. Infatti 
nei numerosi stand allertiti 
eotto le logge di palazzo Bu-
f alini erano esposte castagne 
e dolci derivati, miele (co­
smetici, dolci, medicinali). 
marmellata di more, patate 
di Pietralunga e vino dei 
Colli alto tiberini Doc 

Domani riunione 
del Comitato 
regionale PCI 

PERUGLA. — Domani alle 9.30. 
si riunisce il comitato regio-
naie del PCI. Introdurrà i la­
vori il compagno Mauro Ago­
stini della segreteria regiona­
le del Partito. All'ordine del 
giorno figurano: a) situazione 
economica in Umbria; b) ini­
ziative del Partito. 

ne aziendale ha pensato che 
oggi si sarebbero registrate 
numerose assenze dal lavoro 
e quindi ha deciso che non si 
lavorasse, come hanno con 
sorpresa appreso stamane i 
lavoratori puntualmente an­
dati in fabbrica. 

Strano modo di comportar­
si quello della Pozzi. Qualche 
giorno fa ha diffuso un ordi­
ne di servizio disponendo «'he 
gli operai lavorassero da 
questa settimana anche il 
sabato per esigenze della pro­
duzione. contemporaneamente 
però, tiene oltre 100 lavorato­
ri (e si parla di un aumento 
del numero) in cassa inte­
grazione e lascia come è ac­
caduto oggi gli operai fuori 
dai cancelli per una nevicata. 

Come si conciliano cassa 
integrazione e chiusura per 
neve, con l'ordine di servizio 
che dispone di lavorare an­
che il sabato per esigenze 
produttive, non è facile ca­
pirlo come non è facile capi­
re su quali dati sì sia basata 
la previsione della direzione 
aziendale circa il presunto 
assenteismo di oggi. 

La Pozzi dovrà certo spie­
gare queste cose ai lavoratori 
ed alla città, la quale, se tut­
ti i dirigenti si fossero rego­
lati come quelli dello stabi­
limento di Santo Chiodo, og­
gi si sarebbe risvegliata con 
le fabbriche, le scuole, gli 
uffici, i trasporti e gli altri 
servizi bloccati per... procu­
rato assenteismo. 

9.t. 

Alle partecipazioni statali incontro sindacato, ministro e finanziaria 
- i >• -** 

- '• 
* -_ . t 

ÌM Finsider intenda caso Terni 
Prima riunione lampo per trovare una soluzione ai problemi (kll'industria siderin^ica umbra - Le questioni centra­
li: la riduzione della produzióne e il numero dei laYorat ori in cassa integrazione - Confronto tra CdF e direzione 

TERNI — Fiato ancora so­
speso per la e Terni» mentre 
si attèndono risposte decisive 
per il suo futuro. Ieri matti­
na sindacato è direzione Fin­
sider si SODO incontrati nella 
sede romana delle Partecipa­
zioni statali Nel pomeriggio. 
poi, i rappresentanti del con­
siglio di fabbrica sono torna­
ti a Terni per partecipare al­
le 18 ad un incontro con la 
direzione aziendale in merito 
alle decisióni - relative al 
provvedimento di cassa in­
tegrazione. Nulla di certo si 
sa in merito aU'incohtrò alle 
Partecipazioni statali. 

1 sindacalisti sooo entrati 
nello studio del ministro De 
Micbelis intorno; aUe 12J0 
per uscirne alle 14. Non si è. 
trattato quindi, di una tratta­
tiva lunga e questo farebbe 
supporre che I grandi temi 
centrali della < questione 
Terni > non siano stati che 
appena affrontati. Ma essere 
anche riusciti ;a imporre alla 
Finsider la discussione del 
problema sarebbe già un po­
sitivo risultato. 
• La questione;«tssg^darar 
lato quella generale «eSa col­
locazione-della «Terni» al­
l'interno ndel; squadro, produt­
tivo complessivo del paese; 
dall'altro quella riguardante. 
lo specifico della cassa inte­
grazione che a Temi sembra 
destinata a raggiungere livelli 
incredibilmente ' pia Jdtt ri-! 
spetto aDe altre realtà prò-
da^'èà'pmtè.'ìtm «Uri-
centri siderurgici, del resto, 
sembra prendere sempre 

maggiore spessore l'ipotesi di 
collocare in cassa integrazio­
ne circa il dieci per, cento 
dei lavoratori» nel caso del­
l'azienda di viale Brin. inve­
ce, la quota dei lavoratori in­
teressati al provvedimento è 
Dotevofanente maggiore — si 
aggira intorno all'ottanta per 
cento — almeno sulla base 
deTJe richieste dell'azienda. ' : . 
v Non sarebbe inopportuno 
magari impugnare il. provve­
dimento cosi come del resto 
altri sembrano aver fatto. E' 
il caso della Tekid, consocia­
ta alla Fiat, il cui ammini­
stratore delegato, l'ingegner 
Palazzo, ha comunicato che 
secondo la propria ammini­
strazione l'acciaio Inox non 
rientrerebbe neue produzioni 
che la CEE ha chiesto di ri­
durre. A questo proposito,.da 
parte sindacale, per fl mo­
mento si tace e ancora non 
viene detto nulla. E* anche 
vero comunque che £1 prov-
vedjtnento CEE non può si­
curamente essere ignorato. 
Per queue aziende che conti­
nueranno' *> produrre al ~ dî  
jonra irTlr; QIIIIII.'.infertilir 
sono infatti previste deuepe-
santissime sanzioni Cosa ac­
cadrà allora. si dòrnandanpi 
lavoratori, direttamente inte­

ressati alla vicenda e forte­
mente preoccupati. 

Alcune carte da giocare, no­
nostante tutto, secondo alcu-
•nt ci sono ancora, si potreb--
bero ad esempio riempire i 
magazzini o cercare' nuòve 
quote di mercato. Imporre 
scelte alla direzione non sarà 

certo cosa facile ma lo stato 
delle trattative con il sindaca­
to da parte di quest'ultima 
lascerebbe ben sperare. Gli 
investimenti per l'Inox son 
stati assicurati-e si attendono 
ora impegni precisi ' anche 
per U settore attualmente più 
delicato, quello delle seconde 
lavorazioni. ; 

Il vuoto direzionale nel 
quale si trova lasciato lo 
stabilimento, non è però di 
aiuto, soprattutto in una fase 
difficile come questa.. La 
mancanza di un amministra­
tore delegato, di un direttore 
tecnico dello stabilimento 
non favorisce certo la possi­
bilità di prendere decisioni 
definitive per la soluzione dei 
problemi Come già avvenne 
per la questione della cassa 
integrazione, ora, anche in 
merito al nome del nuovo 
amministratore continuano a 
circolare in città voci. La ca­
rica per fl momento è ancora 
tenuto dal presidente Arena 
che avrebbe dichiarato di vo­
lerla conservare fino al pros­
simo aprile. 

' Come si ricorderà, a questo 
proposito, '̂ r nèDe. ~- settimane 
passate si sono verificate no­
tevoli pressioni 'da parte di 
partiti dell'area governativa. 
H consiglio di amministra­
zione della società era stato 
già convocato per discutere 
la nomina del nuovo arami-
histratore, quando, inspiega­
bilmente, la riunione venne 
rinviata 

Angelo Ammentì 

Domani nuovo 
f incontro 

Il Ja Roma 
perlaffiP 

PERUGIA — Nuovo incon­
tro domani mattina all'hotel 
Leonardo da Vinci di Roma 
fra organizzazioni sindacali 
e direzione IBP. I sindacati 
si presenteranno all'incontro 
con precise proposte che so­
no state discusse ed elabo­
rate nel corso della riunione 
del coordinamento sindaca­
le.di gruppo che si è svolta 
venerdì scorso, 3 novembre. 
a Roma. . - -

L'attenzione dei sindacati 
si soffermerà su tre punti: 
ricapitalizzazione, ristruttura­
zione e piano di diversifica­
zione produttiva. Per quanto 
riguarda il primo punto, le 
organizzazioni sindacali vo­
gliono conoscere il progetto 
generale e i tempi di attua­
zione; per il secondo punto i 
sindacati presenteranno del­
le precise proposte che tendo­
no alla ristrutturazione pro­
duttiva e l'allargamento del­
la base produttiva. 

Si tratta di una proposta 
complessiva dei sindacati che 
punta al mantenimento dei 
livelli occupazionali, all'ab­
bassamento dei costi di pro­
duzione affronta contempora­
neamente i problemi posti dal­
la ricapitalizzazione, ristrut­
turazione e 'diversificazione 
produttiva.. 

Iniziato 
il processo 

per l'omicidio 
del proprietarie 

del bar 
1 » 

».: 

PERUGIA — ET iniziato ieri mattina in Cor. 
te d'assise al tribunale di Perugia 11 processo 
per l'omicidio di Oliviero Bellucci, commes­
so nell'agosto del 187» e che suscitò molta 
impressione tra l'opinione pubblica di Peru-

?a e della provicele. L'intera giornata di Ieri 
stata dedicata alla deposizione e «all'Inter­

rogatorio di Giorgio GerndnL uno del due 
imputati. - - ' - s ;,• 

Germini, ' ex pugile e dipendente di Oli­
viero Bellucci proprietario del bar «Perugia 
Uno», ha ripercorso le tappe di quella tra­
gica sera del 22 agosto quando il Bellucci 
fu ucciso. In sostanza ha confermato, il Ger­
mini» quanto amsnseao nei vertali di istrut. 
torto e tto» d » M ft vttttem detta waw»hl-
usatane di Paolo Andreanl, l'altro imputato, 
• che una volto oosnvolto nel delitto ha do­
vuto nettare la parte e tacere li responsa-
bUità dmU'Andreani per timore di una sua 

vendetta. Una volta però arrestato Andreanl 
fi Germini, «oche lui già in carcere, decise. 
di confessare le responsabilità di Andreanl 

Da questa deposWono emerge che la po­
sizione processuale di Andreanl è motto de­
licata e confusa, come d'altronde anche quel-. 
la dell'ex pugile. «Si tratta di un processo 
in evoluzione — ha affermato 11 PM Wla-
dimiro De Nunzio — e potrebbero esserci svi. 
luppl anche durante la fase dibattimentale». 
Sembra certo comunque che tutti e duo gli 
imputati parteciparono all'Omicidio di Oli­
viero Bellucci, ma quello che si dovrà sta­
bilire è se Andreanl fu effettivamente il cer­
vello dui delitto • Germini tavokmtarianien-

.teoouiivolto, od altro. 
vv WeBa tarda' serata, poi. è Iniziato l'Inter- ì= 
rogatario di Paolo Andreanl '• 

Si è «ceto 
I carabiniere 

f Fossato 

di Vico 

••^:t{ 

PERUGIA — fl giudice istruttore del Tribu­
nale di Perugia, Nicola Minano ha chiuso 
formalmente l'istruttoria per la morte del 
giovane carabiniere Pietro Sarnpaofesi, tro­
vato morto nelle vicinanze di Fossato di 
Vico la notte dd 14 aprile del 1». « Non 
doversi procedere * nei confronti di ignoti 
perché fl fatto non - sussiste,. in quanto il 
Sampaoicgi si è suicidato >. A queste conclu­
sioni è pervenuto il giudice dopo la lunga 
istruttoria. Si ricorderà infatti che in un 
primo momento si pensò ad un omicidio. 
ma tuttigli imputatihanno fornito alibi non 

rente ha stabitfto, attraverso te partite 
diche e baautfche, che a sparure fl colpo 
la pistoni d'ordinanza fu lo stesso Sampao-

' ' - ' • • - • * • . - ' ~ : ~ ^ ' , > 

Le ipotesi restavano dunque due. O fl cara­
biniere era stato costretto ad uccidersi o si 
era suicidato. E' stata la seconda ipotesi che 
il giudice ha confermato e quindi ha rite­
nuto di dover chiudere l'istruttoria. 

TI giudice però non ha potuto individuare 
esattamente qual è stato il vero movente che 
spinse Pietro Sampaoiesi ad uccidersi forse 
una delusione d'amore, forse il dover lasciare 
ancora una volta gli amici e la famiglia 
per recarsi nel luogo di lavoro da lui non 
molto amato, forse a causa delle sue turbe 
psichiche. Queste le tre ipotesi che il giu­
dice ha ) • lauti» ma sena pietas;ne aus-
suna, statateado comunque che. non al è 
trattato tf un omicidio, ne di una 
ma solo di un suìcidto. -"- . v -
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